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VERBALE n.16 DEL 16/05/2019 

L'anno duemiladiciannove, il giorno sedici del mese di maggio alle ore l 0:45, previa regolare 
convocazione prevista per le ore l 0:30 e lo stesso giorno (nota prot. n.RQ/843 7 del 07/05/2019), si 
è riunita, presso la Sala Riunioni del Dipartimento Mobilità e Trasporti, in Via Capitan Bavastro 
n.94, al piano terra, la Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica, per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

l) Comunicazioni del Presidente; 
2) Indagine conoscitiva sul Decentramento amministrativo e Riforme Istituzionali, ai sensi 
dell'art.95 del Regolamento del Consiglio Comunale - Audizione del Direttore Generale, del 
Dipartimento Trasformazione Digitale e del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, in 
relazione all'attuazione e allo sviluppo del Decentramento - Regolamento del decentramento 
amministrativo, Archivi amministrativi, Piano ICT, Analisi e Dati statistici, Personale 
capitolino; 
3) Varie ed eventuali. 

Sono presenti per la Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica : 

n-eonsigliere--:Arrgelo-S1um· residente------i-0:45=--l+:-50 
Il Consigliere Giuliano Pacetti Vice Presidente v. l 0:45-11 :50 
Il Consigliere Enrico Stefano Componente l 0:45-11 :40 
La Consigliera Valentina Vivarelli Componente l 0:55-l l :50 

- Il Consigliere Diaco Daniele - - - Art.88 del R.C.C. in sost. - - - 10:45~ 11:50 -- -
La Consigliera Guerrini Gemma Art.88 del R.C.C. in sost. l 0:45-11 :40 

Assiste in qualità di Segretaria verbalizzante della Commissione Roma · Capitale, Statuto e 
Innovazione Tecnologica la Segretaria Giulia Schettini. 
Sono presenti nel corso della seduta: l'Assessora a Roma Semplice Flavia Marzano, il Dott. 
Giuseppe Iacono e il Dott. Alessandro Salone dello Staff dell'Assessorato Roma Semplice; il 
Direttore Generale Dott. Franco Giampaoletti e la Dott.ssa Giovanna Scotti della Direzione 
Decentramento della Direzione Generale; il Direttore del Dipartimento Trasformazione Digitale ( di 
seguito DTD) Ing. Raffaele Gareri e il Dott. Marco Arluno del DTD; la Dott.ssa Luisella Panzali 
della U.O. Statistica - DTD e la Dott.ssa Alessandra Festa del DTD; l' Arch. Giorgio Patti 
dell'Assessorato al Patrimonio e alle Politiche abitative; la Dott.ssa Simona Guidotti dello Staff 
dell'Assessorato alle Infrastrutture; la Dott.ssa Gabriella Raggi Capo Staff del!' Assessorato 
all'Urbanistica; la Presidente della Commissione Bilancio del Mùnicipio Roma XII Dott.ssa 
Antonella D' Angeli; i signori Nicola Cirelli e Mirko Chiapperino. 
La seduta viene presieduta dal Presidente Angelo Sturni che, constatata la validità della 
Commissione ai sensi dell'art. 90 del Regol~ento del Consiglio Comunale, dichiara aperti i} ~ 
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lavori. 
Il Presidente Sturni introduce la seduta odierna sottoponendo all'attenzione dei presenti il primo 
punto all'Ordine del giorno, ovvero le comunicazioni del Presidente per alcuni aggiornamenti, per 
passare poi al secondo punto: come noto - ricorda il Presidente - la Commissione da ottobre del 
2016 ha avviato un percorso finalizzato a conoscere l'assetto istituzionale della città e a presentare 
delle proposte di riforme istituzionali; in tale ottica, sono state audite numerose Strutture in 
relazione allo stato dell'aggiornamento delle competenze e a quello dei poteri di Roma Capitale; 
molti Municipi hanno elaborato Relzioni e approvato Ordini del Giorno nei quali hanno prodotto le 
indicazioni e le osservazioni circa le riforme delle competenze e dei poteri della Città; sulla base di 
questo sono stati poi formulati alcuni Indirizzi in Assemblea Capitolina di cui due Atti, in 
particolare uno che prevedeva due obiettivi operativi, che erano all'interno del Documento Unico 
di Programmazione (2018). Un obiettivo concerneva la Sperimentazione di nuove forme di 
Decentramento amministrativo e l'altro, che riguarda la revisione del Regolamento del 
Decentramento Amministrativo emanato nel 1999, ha ricevuto modifiche in tema di ripartizione e 
attribuzione di competenze e non è stato ancora oggetto di aggiornamento. 
L'obiettivo è stato, quindi, quello di chiedere alla Giunta e poi, a cascata, a tutta l'Amministrazione 
una fotografia delle competenze e dei poteri distribuiti tra Strutture Centrali e Strutture territoriali; 
il modello adottato propone un Decentramento basato sui dati e sulle informazioni. Si sono tenute 
sedute preparatorie da cui è emerso che questi dati sono nella disponibilità dell'Amministrazione, 
quindi è possibile determinare una riforma basata non solo su una visione politica ma anche sui 
dati e sugli indicatori, a supporto della riforma che si intende realizzare. 
La seduta di oggi- continua il Presidente Sturni - è finalizzata ad audire le Strutture per capire 
come collegare il tema del Decentramento amministrativo e dei poteri di Roma Capitale con il 
tema dei Sistemi informatici e delle piattaforme di Roma Capitale, con i dati che le strutture di 
Roma Capitale producono, con il tema del Personale come ulteriore elemento indicativo e infine 
con tutto 1 tema aei- dafi~aeglt Arcniv i amministrativi, c e sono m parte cartacei e m parte 
digitalizzati, e in alcuni casi misti. Il Presidente propone di procedere con l'audizione del Direttore 
Generale, per avere un quadro dello stato di avanzamento del lavoro della Direzione Generale in 
relazione all'aggiornamento del Regolamento del Decentramento. · 
Il Dott. Giampaoletti ringrazia il 7'"r"esidente -della Commissione- per- l'invito; ringrazia pot i 
colleghi che hanno partecipato al lavoro, in particolare la Dott.ssa Scotti ed il Dott. Serra, Vice 
Direttore dei Servizi alla Persona, che hanno dato un grandissimo apporto. Il Dott. Giampaoletti 
precisa che il lavoro sviluppato dalla parte tecnica è un lavoro a specchio con le coordinate con cui 
si è sviluppata la discussione politica, quindi fondamentale è stata la condivisione dei dati e il 
confronto tra Strutture centrali e Strutture periferiche. Un Ente complesso ed articolato come Roma 
Capitale - continua il Direttore Generale - risente di un problema importante di cui tutte le 
organizzazioni risentono: un certo grado di deviazione tra la previsione normativa e la realtà dei 
fatti. Si è arrivati a definire un quadro dettagliato, sulla base delle informazioni disponibili con un 
processo di auto-analisi; il lavoro che verrà consegnato non è un lavoro di Analisi organizzativa, 
intendendo con tale termine un'analisi approfondita e certificata da un ente terzo, relativamente 
alla dettagliata descrizione delle procedure, attraverso le quali determinati processi vengono gestiti. 
Il suddetto lavoro ha fatto emergere alcune disomogeneità nelle procedure: ad esempio, la 
modulistica per il rilascio di Certificazioni o documenti è leggeremente diversa nei vari Municipi, 
e non sussiste un reale motivo per tale difformità. 
Tuttavia, in assenza di una determinazione a priori che definisce un processo, magari supportata da 
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una procedura informatica che garantisca la stabilità del processo e l'omologazione, anche 
attraverso dei format da gestire all'interno di quel processo, c'è la possibilità che siano introdotte 
deviazioni, anche in perfetta buona fede. In altri casi, invece, esistono procedure e regole che sono 
state definite e che non sono state, di fatto, attuate. 
Alcuni dei problemi riscontrati sono temi che rappresentano una sorta di "leit motiv" di fondo, 
ricorrente: mancanza di fondi, di personale, sistemi informativi frammentati e quindi non fruibilità 
del patrimonio di dati comuni, mancanza di comunicazione, mancanza di chiarezza delle regole. 
L'Amministrazione non spende tutte le risorse che sono in Bilancio, quindi il problema della 
scarsità delle risorse economiche non è sempre reale secondo il Direttore Generale. 
In relazione alla gara per le rimozioni, il Gruppo di lavoro ha obiettato di non avere le risorse 
prima di iniziare il lavoro ma ciò non deve essere un ostacolo in quanto la gara viene pubblicata 
solo nel momento in cui ci sono i fondi; un secondo falso problema è quello della mancanza delle 
risorse umane. In primo luogo, in realtà, occorre analizzare la distribuzione delle persone 
all'interno delle Strutture. L'auto-funzionamento delle Strutture fagocita infatti un'enorme quantità 
di risorse umane: Personale, Economato, Logistica, Anticorruzione e Trasparenza, Protocollo; 
occorre quindi valutare attentamente la questione della carenza o meno del personale. 
Continua il Dott. Giampaoletti, in accordo con la strategia dell'Assessora Marzano e del Direttore 
del DTD con il quale c'è stato un confronto, affermando che si vuole riportare il Dipartimento 
Trasformazione Digitale ad avere un ruolo centrale in una logica di condivisione del dato. Il 
Dipartimento o il soggetto che esprime un'esigenza dovrebbe fare una richiesta al DTD che può 
intervenire non soltanto per la competenza tecnica che possiede, ma anche svolgendo 
considerazioni di opportunità al fine del bilanciamento della fornitura degli strumenti e dei servizi 
migliori. 
Si è cercato di mettere a confronto le norme che dovrebbero regolare - continua il Dott. 
Giampaoletti-l'organizzazione del nostro Ente e quello che è il quadro effettivo per capire quali 
sono 1 gap; ad esemp10 il Rego amento preve e c e e Aree ver 1 siano 1 compe enza e1 
Municipi o del Dipartimento Centrale in base alla dimensione: a seguito dell'analisi svolta, è 
emerso che alcuni Municipi hanno attuato il Regolamento in relazione alle Aree verdi mentre altri 
Municipi non lo hanno attuato. Manca dunque un momento di sintesi. Il Dott.Giampaoletti rileva 
che il lavoro effettuato non - rappresenta una pr51iosta in termini di sVillipp-o dell'attività cii · - · 
decentramento, in quanto il ruolo del Direttore Generale, come tecnico a servizio 
dell'Amministrazione, è capire come raggiungere gli obiettivi politici, in condizioni di efficienza e 
di efficacia, visto che la decisione sugli obiettivi attiene al livello politico dell'organizzazione. 
L'attuazione delle decisioni richiede l'intervento della funzione tecnica, che è garantita 
dall'inserimento degli obiettivi all'interno dei Documenti di Programmazione dell'Ente. 
Con il Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, è stata analizzata la situazione della 
distribuzione delle risorse umane all'interno dell'Ente; si sta anche cercando di elaborare, da 
questo dato statico, un'immagine dinamica dei circa 23.000 dipendenti comunali, distribuiti tra le 
Strutture Centrali e le Strutture Periferiche, con una visione anche in base alle famiglie 
professionali. L'intento è quello di fornire l'immagine di un trend, e, rispetto alle variazioni 
percentuali complessive, capire in che modo si siano mosse le variazioni percentuali all'interno 
delle varie componenti della struttura. 
Vi sono-continua il Direttore Generale- informazioni più dettagliate per quello che riguarda il 
"Verde", dove è stato fatto un lavoro più approfondito in ragione anche dell'attivazione della 
Cabina di regia nata per volontà della Sindaca e che diventerà quasi un ulteriore organo di 
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controllo. In questo momento sul "Verde" ci sono tre entità che hanno un impatto sullo stesso 
oggetto: Dipartimento Tutela Ambientale, la Cabina di regia e l'Ufficio Decoro Urbano la cui 
competenza riguarda soprattutto il verde. Le competenze delle suddette strutture devono essere 
ricondotte ad unità per evitare che ci siano input difformi nel sistema. 
Nella relazione è contenuta un'analisi delle competenze divise tra Strutture centrali e Strutture 
periferiche in materia di commercio, di edilizia e di concessioni di suolo pubblico; anche su tali 
materie occorre verificare come allocare le competenze. Vi sono tre Banche dati che mappano lo 
stesso oggetto, cioè Patrimonio, Urbanistica e Verde: le tre banche dati contegono in gran parte 
informazioni coincidenti, ma non al 100 %. Vi sono dei set di dati diversi, in ognuna delle tre 
Banche dati, con tre processi di aggiornamento diversi, con il problema però che il livello di 
dettaglio delle informazioni non è omogeneo. Occorre cercare di fare in modo che i dati siano 
fruibili. 
La Mappatura dei processi - continua il Dott. Giampaoletti - è una mappatura che si ritiene 
completa, anche se è una mappatura fatta in auto-analisi, sia dalla Direzione Decentramento sia dai 
Dipartimenti e dalle articolazioni territoriali che sono state coinvolte, e rappresenta una base di 
discussione comune, per elaborare i passaggi in termini di spostamenti di competenze, 
aggregazione di competenze, revisione dei processi. 
Il Presidente Sturni precisa che l'Assemblea Capitolina ha dato come indirizzo la realizzazione 
dell'aggiornamento del Regolamento, tra l'altro l'obiettivo del DUP si inserisce in quest'ottica. La 
Commissione ha anche raccolto gli indirizzi dai Municipi, nel corso delle sedute che si sono svolte 
negli ultimi due anni, quindi spetterà alla parte politica fare una sintesi, grazie anche agli ultimi 
dati. 
Il Presidente Sturni conferma che la Relazione della Direzione Decentramento appena disponibile 
sarà a disposizione degli altri Consiglieri, sottolinenado che l'ulteriore approfondimento utille alla 
Commissione riguardava la parte tecnologica, gli Archivi amministrativi, il Piano ICT e l' Analisi e 

---·oan-stat:1s ici. 
Interviene quindi l'Ing. Gareri, Direttore del DTD, per rilevare che è necessario un governo 
unitario ed omogeneo, supportato anche dal personale presente nei Municipi per consentire una 
gestione delle infrastrutture e delle piattaforme tecnologiche su cui transitano i dati; occorre che lo 
sviluppo degli acquisti dei servizi informatici delle diverse strutture sia governato-dal DTD, -per 
garantire l'esercizio degli spazi di autonomia ma con un'unica infrastruttura. Rispetto al personale 
che si occupa di informatica presso i Municipi, l' Ing. Gareri sottolinea l'esigenza di consentire che 
ci sia una quota di gestione tecnica anche da parte del Dipartimento, in maniera tale che si possano 
svolgere le operazioni che saranno utili ai Municipi. 
Il Presidente Sturni chiede quindi alla Dott.ssa Scotti se, nella parte di analisi contenuta nella 
relazione, ci siano già i Sistemi informatici collegati rispetto alle singole competenze. 
La Dott.ssa Scotti ricorda che l'anno scorso vi è stato un primo incontro del Tavolo di confronto 
con i Municipi e le Strutture centrali, nel corso del quale il DTD ha fornito un'elencazione, 
condivisa poi con le strutture, dei Sistemi informativi in uso; in particolare è emersa l'esigenza di 
indicare non tanto i sistemi operativi in uso quanto la competenza trasversale del Dipartimento 
Trasformazione Digitale nell'ambito dei sistemi informativi a supporto delle funzioni svolte dalle 
Strutture. Nel testo vigente manca la previsione di una competenza trasversale di una Struttura 
centrale a supporto dell'attività di tutti gli uffici, previsione che è inserita nella proposta di 
rev1s1one. 
Il Presidente Sturni sottolinea che sulla base del Piano Triennale ICT e del Regolamento è 
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possibile individuare tra le competenze attualmente attribuite alle strutture centrali e periferiche, 
quali siano oggetto di Sistemi informativi periferici o centrali. Il Presidente si riferisce, ad 
esempio, al sistema per il rilascio dei Certificati anagrafici che sicuramente è un sistema 
centralizzato che vale per tutta la Città. 
Riprende la parola la Dott.ssa Scotti per chiarire che l'analisi effettuata sarà aggiornata nell'ultima 
settimana di maggio, in quanto sono state già convocate sia le Strutture Centrali che i Municipi per 
un ultimo confronto sulla Proposta di revisione del Regolamento e per un ulteriore aggiornamento 
tecnico. Dal Tavolo di lavoro svolto lo scorso anno, è emerso che vi sono Supporti informatici per 
le attività di informazione ai cittadini, per i servizi demografici, il sistema SIP, il sistema per i 
tributi e le entrate extratributarie; è presente l'applicativo a supporto delle attività di concessione di 
suolo pubblico, nonché l'applicativo a supporto delle attività del SUAP e del SUAR e il sistema 
informativo dei servizi sociali. 
Il Presidente Sturni chiede, quindi, alla Dott.ssa Scotti dove è possibile reperire questi dati.La 
Dott.ssa Scotti precisa che i dati sono nel Documento descrittivo e sono stati inviati a tutte le 
Strutture. 
Il Presidente Sturni quindi conferma che la relazione con tutti i dati sarà a disposizione dei 
Consiglieri in modo che ognuno potrà acquisire ulteriori documenti, per eventuali approndimenti. 
Il Presidente ricorda, in relazione ali' analisi degli Archivi amministrativi e dell'Analisi dei dati, 
che in una seduta precedente la Commissione aveva affrontato il tema della mappatura del 
Censimento degli Archivi amministrativi, sottolineando che alcune precedenti delibere avevano 
disposto lo spostamento di competenze, dai Dipartimenti ai Municipi, in determinate materie, 
creando un problema collegato alla gestione del relativo archivio centralizzato, per il subentro di 
un nuovo resposabile. 
Il Presidente evidenzia il tema dei dati in parte digitalizzati e il tema dei procedimenti disponibili 
on-line, mentre rileva che altre informazione non sono on-line, quindi sottolinea l'importanza di 

---~riuscire a capire c e, nel momen o in cm s1 mo ìfica l'aftn15uz10ne a1 una compe enza, dai 
Municipi ai Dipartimenti o viceversa, occorre avere la possibilità di leggere il Sistema Informativo 
collegato e i dati del personale collegato, e infine di valutare anche l'impatto concreto di questo 
spostamento sull'aspetto organizzativo e sugli archivi. 
Il ·Presidente sottoltnea- inoltre l 'imp·ortanza di -sapere- anche quali siano i dati, - rispetto ·-alle· -
competenze, che ogni Consigliere può consultare, anche se la maggior parte dei dati è disponibile 
sul Portale di Roma Capitale, per poter prendere una decisione ed avere contezza di quanto un 
determinato trasferimento di competenze possa avere un impatto, ad esempio, in materia di verde o 
di patrimonio. I dati non sono tutti digitalizzati e non tutto è mappato, però è chiaro che prendere 
una decisione sulla base della conoscenza certa dei dati rappresenta un passo in avanti, per questo 
si pensa ad un Decentramento basato sui dati. 
Il Presidente Sturni, a questo punto, lascia la parola ai rappresentanti della U.O. Statistica del DTD 
per avere contezza dal Dipartimento, di quali Archivi esistano a livello centrale o a livello 
periferico e se i dati disponibili sulla Statistica possano essere collegati alle norme regolamentari. 
La Dott.ssa Festa spiega che il DTD ha fatto un lavoro di interpolazione di tutti gli archivi censiti 
nel 2017 con gli articoli del Regolamento del Decentramento, facendo una distinzione delle 
competenze delle Strutture centrali e dei Municipi; il predetto censimento ha avuto come oggetto 
sia le Strutture di Linea che quelle Centrali, quindi su circa n.278 Archivi censiti, un 72% è 
risultato riferito alle competenze delle Strutture Centrali, mentre un 15 % è risultato riferito alle 
Strutture Municipali. La Consigliera Guerrini c
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"Archi vi". 
La Dott.sa Festa precisa che per "Archivio" è stata intesa " la raccolta di dati sistematica" fatta 
dall'ufficio delle varie Strutture di Linea per svolgere un determinato servizio; puntualizza inoltre 
che è stata fatta una scrematura rispetto agli Archivi cartacei, agli Archivi informatizzati, ed a 
quelli che si riferiscono ad un Sistema Informativo e/o che si riferiscono al c.d. "pulviscolo 
informativo", cioè quello riferibile a database di Access oppure a file di Excel, ossia a quelli che 
sono definiti sistemi marginali. Interviene la Dott.ssa Scotti per puntualizzare che sono Archivi 
amministrativi, cioè archivi che nascono per erogare il servizio e non per catalogare e 
sistematizzare i dati. La Dott.ssa Festa continua spiegando che, rispetto a questa analisi, soltanto 
un 15% degli archivi afferiscono agli articoli del Regolamento del Decentramento, perché circa 78 
archivi non si riferiscono a nessun articolo, e solo un 15% corrisponde effettivamente all'utilizzo 
di Sistemi informativi progettati e controllati dal DTD; la Dott.ssa Festa afferma, infine, che 
lascerà agli atti della Commissione un estratto del lavoro, che sarà trasmesso anche per posta 
elettronica. 
La Dott.ssa Panzali rileva che i dati e le analisi svolte dall'ufficio Statistica sono pubblicati sul sito 
e la maggior parte di questa produzione riguarda informazioni a supporto delle decisioni 
dell'Amministrazione, quindi le fonti utilizzate sono per circa la metà fonti esterne 
all'Amministrazione e per l'altra metà fonti interne, che provengono anche dagli Archivi 
amministrativi; in particolare, solo per due argomenti si utilizzano gli archivi amministrativi 
municipali, mentre i restanti dati provengono dagli archivi amministrativi delle Strutture Centrali. 
La Dott.ssa Panzali continua specificando che le analisi e gli approfondimenti sono pubblicati su 
"dati statistici" e "Open Data": i dati statistici sono "dati aggregati ed aperti", che provengono 
anche da fonti esterne, mentre gli Open Data sono "micro-dati e informazioni" resi disponibili 
anch'essi in formato aperto, e provengono dagli Archivi amministrativi dell'Amministrazione. 
Rispetto ai suddetti dati, continua la Dott.ssa Panzali, vengono elaborati alcuni approfondimenti, a 
volre- su- sultedtazi-cme- d-e-gti- e>rgani- pulit i.-c i;-oppure- dei- BirettoTi~ entre-in- altri- casi- gl-· 
approfondimenti sono utili sia per il monitoraggio dell'andamento dei servizi che per le attività di 
programmazione dell 'Amministrazione. Un ulteriore prodotto dell'ufficio è costituido da "I 
Numeri di Roma Capitale" che è una commistione tra le Tabelle di dati e gli approfondimenti, si 
tratta infatti di dati esposti con grafici a confronto, ad esempio- tra Municipi, oppure con altre 
Amministrazioni comunali italiane. Vi sono poi altre pubblicazioni che raccolgono tutta la 
produzione statistica e che vengono curate da molti anni, come l'Annuario statistico che rientra nel 
Sistema Statistico nazionale; vi è inoltre una pubblicazione che fornisce dati a livello di Città 
Metropolitana, attraverso i Comuni che ne fanno parte, spesso messi a confronto per studiare i 
trend di sviluppo dei singoli enti o della cintura metropolitana; il Rapporto BEST fornisce dati 
prevalentemente su Roma Capitale, quindi non riferiti ai Municipi. I predetti dati sono a supporto 
delle decisioni politiche dell'Amministrazione, in quanto sono necessari per rilevare il livello del 
benessere economico dei cittadini romani. I dati anagrafici che fornisce l'Anagrafe sulla 
Popolazione hanno un livello di dettaglio molto specifico, così come gli indicatori sul disagio 
sociale ed edilizio, pur provenendo da una fonte esterna, ovvero l'Agenzia delle Entrate, 
forniscono informazioni molto dettagliate. I dati ulteriori- precisa la Dott.ssa Panzali - riguardano 
Roma Capitale, mentre altri concernono la Città Metropolitana, in particolare quelli attinenti al 
lavoro provengono da una fonte ISTAT, che rilascia dati solamente a livello provinciale, quindi di 
Città metropolitana; attraverso la collaborazione tra Roma Capitale e l'Istat, i suddetti dati vengono . 
lavorati con delle stime particolari, che conse:tono di ottenere dati riferiti anche al livello i 
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comunale. 
Per il servizio anagrafico, i servizi civici e sociali vengono utilizzati i dati interni dei Dipartimenti. 
Si è proposto di inserire, nell'ambito del Regolamento del Decentramento, un nuovo articolo sulla 
funzione statistica, in quanto il lavoro sopra descritto potrebbe essere svolto in modo più puntuale, 
compreso anche il lavoro sugli Archivi amministrativi, se fossero attribuite alle Strutture centrali e 
ai Municipi le competenze a livello statistico. 
Interviene la Dott.ssa Scotti per confermare che il documento descrittivo recepisce la proposta, 
avanzata dall'ufficio Statistica, di inserire un nuovo articolo 70, denominato "Statistica e Open 
Data". Il Presidente Sturni chiede un chiarimento sull'analisi del raffronto tra i dati e le 
competenze centrali e decentrate. La Dott.ssa Panzali sottolinea che un collegamento con le 
competenze è stato difficile, tuttavia il lavoro svolto dall'Ufficio Statistica è stato collegato agli 
articoli, ad esempio sulla tematica dell'Ambiente; non è stato individuato invece alcun articolo per 
il benessere economico, mentre per quanto riguarda la casa e l'urbanistica vi è l'art.67, che è 
possibile collegare all'approfondimento fatto dalla Statistica sulla situazione abitativa a Roma e 
sulla Città Storica. 
Il Presidente Sturni osserva che i dati statistici a disposizione dell'Amministrazione sono stati 
prodotti in raffronto alla distribuzione delle competenze. 
La Dott.ssa Panzali evidenzia che l'ufficio sta lavorando con il Dipartimento Partecipazione e 
Comunicazione per migliorare la fruibilità dei dati municipali, allo scopo di elaborare "I Numeri di 
Roma Capitale" che rappresenta una raccolta di dati municipali, relativi anche ad un raffronto tra le 
Strutture territoriali, al fine della migliore consultabilità dei dati dai siti dei singoli Municipi 
attraverso un link. A questo punto, il Presidente Sturni ringrazia gli uffici intervenuti e ricorda che 
erano stati invitati tutti gli Assessori, dato che si tratta di un tema trasversale che richiede il 
massimo coinvolgimento dei vari livelli di Amministrazione, pur essendo la competenza della 
materia propria dell'Assessora Marzano, che il Presidente ringrazia per la presenza e per il lavoro 
dr c-o-lte-gam-en10- del1I~ma- de-1-de-c-e11tram-e1rto- at-d11tt-R:iassumendo, il-Pre--sidente- Stumi sottolinea 
che, dopo due anni dall'inizio della indagine conoscitiva sul Decentramento, la Commissione abbia 
oggi a disposizione diversi documenti : la Relazione che verrà trasmessa dalla Direzione 
Decentramento, il Piano Triennale ICT, che contiene una chiara mappatura dei Sistemi informativi 
che possono essere collegati alle competenze, il Censimento degli Archivi amministrativi e 
l'ulteriore approfondimento circa la trasversalità o meno delle competenze, l'Analisi dei dati 
Statistici rispetto alle competenze, l'attività di audizione delle Strutture centrali e territoriali, svolta 
dalla Commissione, ed in ultimo tutti gli atti pubblici, come la relazione dell'OIV sulla 
Performance delle Strutture di Roma Capitale, oltre che il Rendiconto. Interviene l'Assessora 
Marzano per precisare l' importanza dell'uniformazione della modulistica e, in tal senso, 
l'Assessorato Roma Semplice ha già operato nel momento in cui ha riconfigurato il portale di 
Roma Capitale; l'altro punto riguarda il fatto che non ci sia stato un avanzo di spesa da parte del 
DTD. L' Assessora chiede che, per la prossima volta, sia fatto un sollecito per la partecipazione dei 
rappresentanti del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane. Il Presidente Sturni evidenzia 
che il Dipartimento ORU ha fornito dei dati contenuti nella Relazione della Direzione 
Decentramento. La Dott.ssa Scotti conferma che saranno trasmessi formalmente con la Relazione 
anche i dati fomiti dal Dipartimento Risorse Umane e aggiornati al 3 maggio 2019. 
Il Presidente Sturni ricorda che l'obiettivo operativo previsto all'interno del DUP 2019-2021 
prevede che la nuova versione del Regolameno del Decentramento sia approvata entro il 2019, e ~\ / 
rileva che la Commissione, come parte politica, a questo punto abbia tutti gli elementi utili per I r 
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affrontare il lavoro di revisione, basandosi non solo su una visione politica ma anche sui dati, per 
passare dal concetto di funzione amministrativa al _concetto di piattaforma; ciò sembra il punto più 
complesso, tuttavia vi sono gli elementi per raggiungere questo risultato, qualora 
l' Amministrazione complessivamente riuscisse a coordinarsi per concludere il lavoro sul 
Regolamento prima del prossimo Bilancio, ferme restando tutte le osservazioni politiche acquisite 
dai Municipi. L'Assessora Marzano concorda sul punto. 
Alle ore 11 :50, esaurita la discussione di tutti i punti all'ordine del giorno, il Presidente Sturni, 
ringraziati i partecipanti, dichiara sciolta la seduta. 

Roma Capital~ atu I~ovazione Tecnologica 
Il President~ d la Commissione 

J/ ' t m, 

La Segretaria Verbalizzante 
Giura Se ttini 

Il presente atto di n.8 pagine è stato letto e ~ provato nella seduta della Commissione Roma 
Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica del ,,.\'3.tP G ... ... ./2019. 

Il Presidente d 
Roma Capitale, St tuto 

gel 
ovazione Tecnologica 
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